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ADOZIONE VARIANTE AL REGOLAMENTO URBANISTICO DELL'ESTINTO COMUNE DI 
PIANDISCO' PER LA RIORGANIZZAZIONE E IL POTENZIAMENTO DEI SERVIZI CULTU-
RALI E SOCIO ASSISTENZIALI UBICATI IN VIA ROMA E CONTESTUALE ADOZIONE DEL 
PIANO PARTICOLAREGGIATO PER L'ATTUAZIONE DELLE NUOVE PREVISIONI  

 
RELAZIONE TECNICA DEL RUP AI SENSI DELL’ART.32 C.1 DELL’ART.18 DELLA L.R. 65/2014 

  
In riferimento a quanto disposto dall’art.32 c.1 della L.R. 65/2014, la presente relazione evidenzia e certifica 
in merito alla presente variante e al contestuale piano attuativo, i seguenti aspetti:  
  
a) riconducibilità della variante e del piano alle fattispecie di cui all’art. 30 della L.R. 65/2014  
La presente variante ha per oggetto previsioni di Regolamento Urbanistico interne al perimetro del territo-
rio urbanizzato, come individuato nella tavola QP03 del nuovo Piano Strutturale adottato con la Delibera-
zione di Consiglio Comunale n. 5 del 8/01/2019, come si evince dall’allegata tavola esplicativa, non compor-
ta incremento al dimensionamento complessivo per singole destinazioni d’uso del Piano Strutturale e non 
comportano diminuzione degli standard;  
  
b) riconducibilità della variante alle fattispecie di cui all’art. 31 c.3 della L.R. 65/2014;  
La presente variante e il contestuale piano attuativo non costituiscono mero adeguamento e conformazio-
ne al piano paesaggistico, pur non contenendo previsioni in contrasto con esso.  
_______________________________________________________________________________________ 
 
In riferimento a quanto disposto dall’art.18 della L.R. 65/2014, la presente relazione evidenzia e certifica i 
seguenti aspetti in merito alla presente variante e al contestuale piano attuativo:  
  
Profili di coerenza esterna con gli strumenti di pianificazione ed eventuali piani e programmi di altre am-
ministrazioni;  
  
In riferimento al PTCP si evidenzia che la previsione del vigente Regolamento urbanistico è stata approvata 
nel 2013, in piena vigenza del PTCP stesso e sia la variante che il piano attuativo proposto non si discostano 
dalle previsioni presenti in fase di approvazione degli strumenti urbanistici comunali (ne sono di fatto solo 
delle precisazioni), garantendo così i profili di coerenza già verificati in sede di approvazione di tali strumen-
ti.  
  
In riferimento ai profili di coerenza con il PIT, l’intervento, per le sue peculiarità deve dover verificare le sue 
caratteristiche in rapporto alle direttive previste dalla scheda di paesaggio 11 (che si allegano), per quanto 
pertinenti e di seguito analizzate nel dettaglio:  
  
In riferimento alla direttiva 1.2:  
La normativa vigente prevista sugli edifici presenti nell’area (ad eccezione di quello indicato con il n.1 negli 
estratti di Regolamento Urbanistico allegati) consente, ai sensi dell’art. 95 c.3 delle NTA del vigente Rego-
lamento Urbanistico dell’estinto Comune di Pian di Scò, tutti gli interventi sugli edifici esistenti (ampliamen-
ti compresi fino all’indice massimo presente nell’area), in quanto derivanti dalle necessità connesse agli in-
terventi previsti; 
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La presente variante e il contestuale piano attuativo, nel consentire un ampliamento massimo fino a 300 
mq di SUL, realizzabile solo nell’edificio 1 e solo al fine di collegarlo all’edificio 2, di fatto limitano le possibi-
lità di espansione (comunque non residenziale) già previste nell’area e non determinano quindi incremento 
dei carichi insediativi; 
In ogni caso tutte le variazioni previste, ricadono all’interno del territorio urbanizzato come individuato nel-
la tavola QP03 del nuovo Piano Strutturale adottato con la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 
8/01/2019; 
 
In riferimento alla direttiva 1.4 e 1.5:  
Le modifiche previste nella variante e, ancor più le soluzioni indicate dal piano particolareggiato, forniscono 
precise prescrizioni su questi temi che, a giudizio dello scrivente, sono pienamente coerenti con le direttive 
in esame in quanto tendenti a migliorare gli impatti sia del nuovo intervento che degli edifici esistenti, non-
ché a garantire una profonda riqualificazione del contesto.  
 
Profili di coerenza interna con gli atti di governo del territorio sovraordinati;  
La variante al RU e il Piano particolareggiato risultano pienamente coerenti con le strategie contenute nel 
nuovo Piano Strutturale appena adottato iniziando da subito quel processo di riqualificazione dell’area cen-
trale di Piandiscò evidenziato nella disciplina di piano.  
 
Rispetto delle disposizioni di cui al capo I titolo I e rispetto dei criteri per l’individuazione del territorio ur- 
banizzato  
Poiché, nel caso in specie non si tratta di nuovi insediamenti residenziali, si ritiene che nel caso in specie, 
trattandosi di strutture di servizio, la problematica non si ponga e in ogni caso si evidenzia come le previ-
sioni agiscano all’interno del Territorio Urbanizzato come individuato nella tavola QP03 del nuovo Piano 
Strutturale adottato con la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 8/01/2019 sopra richiamata; 
 
Rispetto delle disposizioni relative al territorio rurale  
La previsione non interessa il territorio rurale  
  
Rispetto delle disposizioni delle disposizioni di cui al titolo V della L.R. 65/2014;  
La presente previsione rispetta le disposizioni e i contenuti del titolo V con particolare riferimento a quelli  
della Sezione I e dell’art.116.  
  
  
Castelfranco Piandiscò, 22/03/2019                
         Il Responsabile del Procedimento  
          Arch. Marco Novedrati 
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